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Conferenza Dartmouth 1956

John McCarthy ha coniato il termine Artificial Intelligence

La nascita dell’IA, 1956



Ottimismo del periodo

p «Nel 1968 un computer sarà il campione del 
mondo di scacchi»
Simon e Newell, 1958

p «In 20 anni, i computer saranno in grado di 
fare ogni attività che gli umani possono fare»
Simon, 1965



La realtà

Per gli scacchi, è stato 
necessario aspettare il 1997

Per la … «comprensione del 
linguaggio naturale»  fino al 

2011 (Watson, IBM)



La realta’ (2)

AlphaGo,  2016
Gioco il cui ragionamento 
è molto difficile da 
automatizzare 

Risultato particolarmente 
rilevante ottenuto con 
tecniche di apprendimento 
più evolute



Prendo alcune schematizzazioni da

Consultare: DARPA - https://www.darpa.mil/about-us/darpa-perspective-on-ai



Alla base dell’IA è la capacità di 
processare informazione 

p Percepire
n informazione ricca, 

complessa, dettagliata
p Apprendere

n all’interno di un ambiente
p Astrarre

n per creare nuovi 
significati

p Ragionare
n per pianificare e decidere



La prima onda:  la conoscenza è formalizzata 
incrementalmente «a mano» ed elaborata da algoritmi

p Importanza della formalizzazione logica e dei 
metodi di ragionamento associati

p Gli ingegneri della conoscenza creano insiemi di 
regole per rappresentare il sapere all’interno di 
domini ben definiti
n L’uomo definisce la struttura della conoscenza
n La macchina esplora per trovare soluzioni dettagliate

p Attenzione: varie applicazioni ... oltre agli scacchi



L’esperimento Agente Remoto sulla sonda DS1 (1999)
• Remote Agent Experiment

– May 17-21, 1999
– 65 Million miles from Earth
– During Ballistic Cruise

• Remote Agent on DS1 wins 
NASA’s 1999 Software of the 
Year
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Limiti
p Crescere nella 

dimensione dei 
problemi affrontati non 
è semplice (soprattutto 
estendere a problemi 
percettivi)

p Definire la conoscenza 
per risolvere problemi 
e’ spesso «un arte a se 
stante» … 

p Principalmente 
rappresentazione e 
ragionamento

p Poca o nessuna capacità 
di apprendimento



La seconda onda: si creano modelli statistici del 
dominio e si addestrano su grosse moli di dati  

p Il Machine Learning (ML - apprendimento automatico) è l'area di IA che si 
occupa di sistemi capaci di acquisire conoscenza in modo autonomo a 
partire da esempi e osservazioni modificanto il comportamento con 
l’esperienza 

p I modelli di ML non richiedono di rappresentare la conoscenza del mondo e 
di come esso evolve attraverso regole esplicite (descritte dal 
programmatore) 

p Forniscono invece un insieme di strumenti per apprendere un modello 
del mondo e dei suoi processi a partire dai dati 

p Non creano un insieme di regole, ma apprendono in maniera automatizzata 
un modello matematico del fenomeno da modellare



ML (2)
p Punti chiave del successo del Machine 

Learning 
n la grande disponibilità di esempi di 

apprendimento, accessibili ad esempio grazie 
al web e ai social 

n unita  alla facilità odierna di reperire risorse di 
calcolo

Inoltre …
n Si evita «la parte veramente difficile del 

ragionamento logico»: la scrittura delle regole
p



ML vs. Deep Learning
p All’interno di ML un area di grosso successo è quella delle reti 

neurali, in particolare  nella accezione conosciuta come Deep
Learning 

p Reti di neuroni artificiali = funzioni matematiche il cui 
comportamento è regolato da parametri che possono essere 
appresi dai dati  

p Tali reti vengono addestrate a risolvere problemi. Ad es.
n riconoscere eventi a partire da dati di sensori, identificare 

informazioni rilevanti all’interno di segnali (riconoscere 
parole a partire da un segnale audio) e, più, in generale

n risultano particolarmente adatte a risolvere problemi 
di riconoscimento di pattern: oggetti in una fotografia, 
segnali acustici, etc.



Stato attuale: estensione significativa dei 
problemi realistici risolvibili (qualche limite)

p Ottima in
n classificazione anche 

sfumata 
n predizione
n funzioni percettive

p Povera in capacità di 
astrarre e decidere

p Statisticamente 
accurato ma sul 
singolo caso ….



Una limitazione chiave: opacità nelle 
conclusioni.  Il problema di spiegare «perché?»

Courtesy: DARPA

DARPA ha individuato come problema cruciale l’integrazione di 
vecchie e nuove … onde. 
Individuato nella debolezza nell’astrazione un aspetto chiave 
(e creando un programma da … 2 Bilioni di dollari)



Robot «Umanoidi»

Asimo
Honda

BigDog

Shadow
Robot Company

Atlas
Boston Dynamics

http://tinyurl.com/atlasCNBC



Auto che guidano da sole

Google 
Cars

Tesla



Le performance dell’IA (http://aiindex.org)

p Indicatori da i migliori esperti 
dell’area

p L’idea e’ avere un report 
costantemente aggiornato su … 
«Lo stato dell’IA»

Infatti: Allo stesso link scaricate l’edizione 2018 !!



Indicatori di un settore in ottima salute



La comparazione con gli umani …



Intelligenza Artificiale … cambiamo prospettiva 

p Un campo di ricerca particolarmente affascinante

p Ma … anche … preoccupante?  O addirittura 
spaventoso?

p In realtà robotica, intelligenza artificiale, 
automazione industriale sono in questo momento 
sinonimo di innovazione tecnologica
n (è questa che “impressiona”?

Forse no se pensiamo alla pervasività di alcune 
innovazioni relativamente recenti …)



L’IA non e’ solo bella e utile … ma anche …



Potenziale disoccupazione ……



Le preoccupazioni sono …… comprensibili



The Future of Jobs report WEF 2018



Alcuni cambiamenti sono in atto da tempo

Le tecniche di analisi di grosse moli di dati per scoprire 
conoscenza nascosta tramite “deep learning”, “sentiment
analysis”, per creare “new recommendation systems” hanno 
impatto da tempo

Eppure non hanno destato preoccupazioni insormontabili 
anche se sono usate per “venderci prodotti”, “influenzare le 
nostre opinioni”, anche “decidere la trama della nostra serie 
TV preferita” …

Perché?  Forse perché questi usi sono all’interno del nostro 
modello di sviluppo basato sulla produzione di beni, la loro 
vendita, la conseguente generazione di profitto …



… ancora  cambiamenti … 
Un aspetto legato al progresso: 
la accresciuta forbice tra i detentori del profitto (pochi – 10%) e i 
lavoratori-consumatori (tanti – 90%)



Un altro aspetto dell’innovazione ha un impatto 
più radicale …

p Il progresso in IA sta riguardando anche … la 
“decisione autonoma”

p Robot autonomi, macchine che si guidano da sole, 
assistenti SW che decidono cosa fare per noi

p Questo sposta il problema del controllo (del 
“comando”) dalle persone alle macchine

p Le macchine non solo fanno da sole compiti complessi 
ma decidono cosa fare e quando …



Andiamo … al di fuori dal modello di sviluppo

p Da un lato “il non lavoratore, non guadagna, non
compra …in generale non genera profitto”

p Da un altro lato ci sono implicazioni etiche rilevanti 
anche sul fronte della attribuzione delle responsabilità

p c'è un impatto globale che arriva a riguardare la 
gestione di risorse energetiche 

In generale il modello economico dovrebbe evolvere per 
inglobare questo livello di innovazione tecnologica (siamo 
fermi a fine 800 …)



Auspicabile studiare e poi orientare gli usi di IA

p Ruolo delle tecnologie intelligenti nelle nuove forme di 
insegnamento (fondamentale per gestire la velocita’ di 
cambiamento ma anche l’adeguamento di forme e contenuti)

p Tecnologie IA per migliorare la qualità della vita (ad es. 
favorire l’invecchiamento attivo e non solo)

p Sistemi  intelligenti per contrastare l’isolamento sociale e 
l’emarginazione (accesso al sapere, accesso ai dati, etc.)

p Rilevante il problema della distribuzione del reddito, i 
progressi in IA potrebbero aiutare a sintetizzare nuove 
soluzioni (ad es., dando valore ai dati personali visto che tali 
dati sono la base per i nuovi algoritmi)



Riflessioni finali (1)

L’Intelligenza Artificiale sta avendo un impatto 
significativo.  Il progresso può rappresentare una 
notevole opportunità per il benessere collettivo
• È importante orientare la ricerca in direzioni 

socialmente rilevanti (ed arginarne i pericoli)
• Mai come ora è anche importante aver presente 

le implicazioni etiche delle nuove tecnologie



Riflessioni finali (2)

Le performance IA su compiti singoli sono 
decisamente significative (in alcuni casi … 
«impressionanti») soprattutto su task percettivi
• L’intelligenza «generale» è ancora lontana (2062?)
• Una società mista di persone e «robot fisici e/o 

software» è ragionevolmente alle porte
• Fondamentale mantenere le persone nel loop lavorativo 

Automatizzare per tagliare i costi è una ricetta 
semplicistica

• Integrazione di «vecchia e nuova» AI è  un obiettivo 
molto attuale



Grazie per l’attenzione !!
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